
UN «DOPPIO PASSO» parlamentare per ga-

rantire la coesione della maggioranza e, al

tempo stesso, ricercare un consenso più am-

pio attorno alle grandi scelte di politica este-

ra. Tenendo insieme

«discontinuità» e «og-

gettiva continuità».

Una nuova «ricetta»

bipartisan che induce all’ottimi-
smo Romano Prodi. Il premier si
dice fiducioso per il voto sull’Af-
ghanistan. Inuna intervistaaEu-
roNews il presidente del Consi-
glio risponde così quando gli

chiedono cosa ne pensa dei ri-
schi che potrebbe corre la mag-
gioranza sulla missione a Kabul:
«Ci saranno più di 300 voti a fa-
vore,quindi iocredo chequalsia-
si siano i comportamenti, il pro-
blema non si pone». Tradotto in
atti (parlamentari) ciò significa
cheilGovernointendeaccompa-
gnare il decreto legge sul rifinan-
ziamento delle «missioni umani-
tarie e internazionali» con un or-
dine del giorno aperto al contri-
buto (e al voto) dell’opposizione.

Da lunedì il ddl per il rifinanzia-
mentodellemissioniall’esterosa-
ràall’esamedell’auladellaCame-
ra. Ma l’«offensiva del consenso»
predisposta da Romano Prodi e
MassimoD’Alemaè iniziata.Edè
un’offensivachesimuovesudue
fronti: sinistra radicale e centristi
«andreottiani».
Sul primo versante (sinistra radi-
cale) l’«offensiva» si è già concre-
tizzata nelle modifiche al testo
del ddl. concordate dai capigrup-
po dell’Unione con il governo.

Lenovitàpoliticamentepiùsigni-
ficative - peraltro anticipate da
l’Unitànei giorni scorsi - ruotano
attorno a tre punti: lo stanzia-
mento di 500mila euro per la
conferenza di pace; l’aumento di
fondi per la cooperazione civile,
10milioni inpiùrispettoai30mi-
lionigià stanziati; e ilvia liberaad
un’iniziativa sperimentale per
l’utilizzo dell’oppio prodotto in
Afghanistan. Particolarmente si-
gnificativa - per le componenti
della sinistra radicale - è l’aggiun-
ta al comma 6 dell’articolo 1 del
ddl: «Ai fini dell’organizzazione,
nell’ambitodell’Onu di una con-
ferenza di pace per l’Afghanistan
proposta dal governo italiano
perdeterminare lemodalitàdella
presenza italiana in Afghanistan,
è autorizzata la spesa di euro
500.000 per l’anno 2007». L’im-
portanza del comma non è nella
cifra stanziata ma nel fatto che la

Conferenza entra a pieno titolo
nel testo del decreto legge. Le
commissioni Esteri e Difesa han-
no ieridato il via libera, con il vo-
to favorevole di tutti i gruppi, al
mandato ai relatori (Roberta Pi-
notti per la Difesa e Umberto Ra-
nieriper la Esteri)di riferire inau-
la sul decreto legge. E in quel vo-
to unanime c’è in nuce la deter-
minazionediricostruireunainte-
sa bipartisan su grandi scelte di
politicaestera,purnelladistinzio-
nedi ruolo tramaggioranzae op-
posizione. Al termine della sedu-
ta,. Si sono riuniti gliuffici di pre-
sidenza delle due commissioni
chehannodeliberatodi richiede-
re alla presidenza della Camera
l’autorizzazioneadavviareun’in-
dagineconoscitiva sullemissioni
oggetto del decreto, raccoglien-
do l’esigenzapiùvolteespressadi
condurreapprofondimentiaccu-
rati sullo svolgimento delle mis-

sioni stesse. Una presa di posizio-
ne, «molto positiva, che accoglie
la richiesta preentata dai Verdi in
un emendamento che a questo
puntoriteniamoaccolto. Ilmoni-
toraggio servirà a verificare gli
obiettivi raggiunti ed a costruire
percorsidipaceattraversoil coin-
volgimento di personalità del
mondo della cooperazione e di
esperti di crisi internazionali»,
commentailcapogruppodeiVer-
di alla Camera Angelo Bonelli.
Ma la politicadel «doppio passo»

conquista consensi anche al cen-
tro.E sullabasedella constatazio-
ne, sottolineata dal titolare della
Farnesina, che c’è una «oggettiva
continuità» con i precedenti go-
verniancheper lamissioneinAf-
ghanistan. «Ciò vuol dire - rileva
Aurelio Misiti, deputato dell’Ita-
lia dei Valori - che, in questo spe-
cifico caso, che riguarda la vita
dei nostri militari all’estero, non
possiamo permetterci di fare di-
stinzioni sulla provenienza dei
consensiparlamentari,maoccor-
re invece auspicare il voto
“bipartisan” alla Camera e al Se-
nato». «Confermo quanto detto
dalpresidenteBerlusconi:votere-
mo per il rifinanziamento della
missione in Afghanistan», an-
nuncia Gianfranco Fini, durante
la sua dichiarazione di voto alla
Camera sulla fiducia al governo
Prodi. La «mossa di D’Alema» dà
i suoi frutti.

COPPIE DI FATTO

No a quel «indipendentemente dal sesso»
Andreotti scatenato contro i gay e la 194

«Bastaconleprovemuscolari, siada
un lato che dall’altro, perché va be-
ne vincere, ma stravincere...». Il mi-
nistro Clemente Mastella parla con
il capogruppo dell’Ulivo alla Came-
ra Dario Franceschini, che annui-
sce, «già sarebbe ora...». Due cattoli-
ci dell’Unione che si promettono
tregua sul tema bollente dei Dico?
Meglio non correre. Semplicemen-
te, Mastella vuole «vincere bene,
noncomefalaBinettichecita laMa-
donna. Perché così, come si dice,
“Avvoca’ perdimmo ‘a causa”». Un
altro ministro, Giuliano Amato, in-
tanto dice che la religione dovrebbe
cercare di vedere «amore e voglia di
condivisione anche nei legami non
tradizionali». In realtà è guerra. Ro-
berto Villetti, Rnp, coglie l’occasio-
ne del suo intervento in Aula per la
dichiarazione sul voto di fiducia,
per registrare una presa di «distanza
del governo» dai Dico, «in omaggio
alla gerarchia ecclesiastica italiana».
«I laici - si chiede Villetti - possono

essere soddisfatti di un governo che
ha lanciato il sasso e poi ha ritirato
la mano?». Un governo «che pren-
de le distanze persino da ciò che ha
fatto», osserva Villetti, «affidandosi
alla libertà di coscienza». Dall’altra
parte della barricata, Mauro Fabris,
capogruppo dell’Udeur, esprime
grandesoddisfazioneper il fattoche
la famiglia è indicata come priorità
nei 12 punti di Prodi, ma sia chiaro,
«da qui in avanti l'Udeur non per-
metterà che vengano imposte que-
stioni, come quella delle coppie di
fatto,checostituisconounaforzatu-
ra» rispetto alle reali esigenze delpa-
ese. «Se ci saranno altre forzature, ri-
schierebbe il governo ma anche l'al-
leanza di centrosinistra». Oliviero
Diliberto,segretariodelPdci,volaal-
to:«Avreipreferitounasoluzionedi-
versa per i Dico, ma sono soddisfat-
to, come è evidente che sono soddi-
sfatto perché il governo è ancora in
sella.Per il restoadessospettaaicapi-
gruppodell’UnionefavorevoliaiDi-
co, e sono la maggioranza, cercare
voti laici anche dall’altra parte, altri-

menti non ce la facciamo». Anche il
verde Angelo Bonelli fa appello ai
laici della Cdl: «I liberal della cdl, se
esistono ancora, battano un colpo e
faccianosentire la lorovoce». Il radi-
cale Daniele Capezzone, intanto, in
Aula,annunciachesiastienedalla fi-
ducia a Prodi anche, tra l’altro, per il
«pasticciaccio dei Dico, che potre-
mo da oggi chiamare “qui lo dico e
qui lo nego”». La deputata ds Maria
Fortuna Incostante difende la linea
del governo: «Non credo proprio
che questo sia un governo che tira il
sasso e nasconde la mano. Il ddl è
stato votato dal consiglio dei mini-
stri,adessospettaanoi,aiparlamen-
tari fare il resto». I laici, sidannoap-
puntamento alla manifestazione
del 10 marzo in piazza Farnese a
Roma in difesa della legge sulle
coppiedifattoorganizzatadalmo-
vimento omosessuale. Dai Ds al
Prc,aiVerdi, alPdci leadesioni so-
notantissime. IcattolicidellaCdl,
dalcantoloro, invitanoallamobi-
litazione per difendere la fami-
glia.

■ di Maria Zegarelli / Roma

■ / Roma

■ Il senatore Giulio Andreotti
ieri non si è risparmiato contro i
Dico e la legge 194. «Nell’attua-
le ddl sui Dico la frase che più
mi ha turbato è
“indipendentemente dal ses-
so”. Mentre si può essere larghi

su altro, forse anche sulle convi-
venze, ecco legiferare su questo.
Sono preoccupato. Ora si sono
scatenati contro di me, ma spe-
ro di sopravvivere», ha detto al-
lapresentazionedel librodiCar-
lo Casini, «Unioni di fatto, ma-

trimonio, figli»,acuihannopre-
so parte anche Casini, Buttiglio-
ne,CesaelasenatriceteodemBi-
netti. «Anche se sono un indi-
pendenteal Senato e nonho un
miogruppo, certamenteciòche
potròfarecontroquestanorma-
tiva sarà fatto. Dare una consa-
crazioneper leggeaunioniomo-
sessuali è sbagliato», ha detto. E
sull’aborto:«Uccidereunconce-
pito è molto più grave che ucci-
dere me che ho ottant’anni».Giulio Andreotti Foto Ansa

Fabio Mussi

FRANCO GRILLINI «Sui Dico l’Unione si è incartata»

«L’omofobia è razzismo»

Dico, i laici non mollano. Amato alla Chiesa:
c’è amore anche nei legami non tradizionali

Per il decreto Afghanistan
la strada ora è in discesa

Prodi: «Ci saranno più di 300 voti a favore, il problema non si pone»
500mila euro per la Conferenza di pace. Verso intesa bipartisan

OGGI

Militari italiani con dei bambini a Kabul, in Afghanistan Foto di Alessandro Bianchi/Ansa

IldeputatodsFrancoGrillinidi-
ce che ormai si è andati oltre.
«Questaomofobiaèrazzismoal-
lo stato puro».
Perché questo inasprimento
dei toni, secondo lei?
«Credo che il problema vero è
che molti parlamentari hanno
decisoipocritamenteestrumen-
talmente di usare l’omofobia,
agitandola come strumento di
rottura verso il centrosinistra
pensando in questo modo di
vellicare l’opinione pubblica».
Ma i numeri in Senato non ci
sono e il centrosinistra deve
tener conto di Giulio
Andreotti e dei teodem...

«Mettiamola così: perché questo
governo deve dare libertà di co-
scienzasuiDicoenonsull’Afgha-
nistan?»
Lo chiedo a lei, perché?
«Perché siamo di fronte a un’ag-
gressività vaticana che è un dato
inedito.Questaaggressivitàègiu-
stificata da un odio omofobico
chevienedistribuitoapienema-
ni inognidiscorsoe inognipagi-
na della stampa clericale. Ma an-
che l’informazione pubblica dà
spazio soltanto agli attacchi
omofobi. Ne ho parlato con il
presidente della Rai Petruccioli
che,privatamente,mihadatora-
gione».
Grillini, quali errori sono stati
compiuti sui Dico?

«Tanti.L’Unionesi è incartata su
questamateria.Ancora oggi nes-
sunomihaspiegatoilperchédel-
la scelta del governo di sovracca-
ricare il Senato a due giorni dalla
discussione della mozione sul-
l’Afghanistan del problema dei
Dico. Quella è stata una decisio-
ne sbagliata tatticamente e in-
spiegabile politicamente. Forse
perchéc’era lavolontàdiqualcu-
no, e penso a Mastella, di far are-
nare tutto al Senato».
Contromosse?
«Applicare la “strategia Nutella”:
spalmare i diritti dei conviventi
intutte le leggi chepassanodalla
Cameraedal Senatoapartire dal
“pacchetto sulla famiglia”».
 m.ze.

L’INTERVISTA

Lunedì inizierà
l’iter nell’aula
della Camera per
l’approvazione del
decreto missioni

Le commissioni Esteri
e Difesa hanno dato
il via libera, con il voto
di tutti i gruppi
al mandato dei relatori

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma
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